PROGETTO DI
SALVAGUARDIA PER
SPECIE DI FAUNA
EUROPEA A
RISCHIO DI
ESTINZIONE
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ClI SONO STATE, E Cl SONO ANCORA 0OGGl,
DIVERSE CAUSE NATURALI CHE HANNO INCISO
SULL’ESISTENZA E SUL NUMERO DELLE SPECIE

DELLA NOSTRA AVIFAUNA
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1. LE “FREQUENTI” GLACIAZIONI, DAGLI STUDIOSI
DEFINITE IN ANTICHE E RECENTI, AVWENUTE CON
ALTERNANZA DI CIRCA 10.000 ANNI UNA DALL’ALTRA
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2. LE IMPORTANTI ERUZIONI VULCANICHE CHE,
CONTRARIAMENTE A QUELLO CHE SI POTREBBE
PENSARE, HANNO GENERATO FORTI RIDUZIONI
DELLA TEMPERATURA DELLA TERRA




TALE FENOMENO SI VERIFICA A CAUSA DELLE DENSE COL
DI NUBI PROVOCATE DAI GAS DELLE ERUZIONI CHE; AGENE
DA FILTRO PER | RAGGI DEL SOLE, HANNO CONTRIBUITO AL
RAFFREDAMENTO DELLA CROSTA TERRESTRE.ED ALLA
FORMAZIONE DI GRANDI ESTENSIONI DI GHIACCI, PORTANDO
LE TEMPERATURE BEN AL DI SOTTO DEGLI ZERO GRADI
CENTIGRADI




3.

IL CONTINUO, SEPPURE LENTO, AVANZARE E
RETROCEDERE DEI GHIACCIAI, HA DISEGNATO |
PROFILI DEI NOSTRI CONTINENTI; NE E” UN\ESEMPIO,
LA VISTA DALL’ALTO DELLA PENISOLA SCANDINAVA
CARATTERIZZATA DA MIGLIAIA DI LAGHI E'FIORDI



4. LO SPOSTAMENTO DELL’ORBITA TERRESTRE
RISPETTO AL SOLE (ANCHE SE QUESTA TEORIA E’
POCO SUPPORTATA DALLA MAGGIOR PARTE‘DEGLI
SCIENZIATI)




5. | TERREMOTI




6. LE PIOGGE DI METEORITI




7. | MAREMOTI, CHE POSSONO GENERARE EFFETTI
TSUNAMI

IPOCENTRQ

fo lunga'il piano
faglia

spost




8. GLI URAGANI E LE TROMBE D’ARIA




9. LAFORTE SICCITA’ IN VASTE AREE




10.GLI INCENDI DI GRANDE ENTITA” CAUSATI DA
AUTOCOMBUSTIONE




ABBIAMO ESAMINATO FIN QUI EVENTI.OVE
L'UOMO NON HA AVUTO ALCUNA
RESPONSABILITA’



Cl SONO PERQ’ ALTRE SITUAZIONI IN CUI
LA MANO DELL’UOMO PUQO’ ESSERE

ALTRETTANTO DEVASTANTE




1.

LE SEMPRE PIU” NUOVE TECNICHE DI LAVORAZIONE D
TERRENI AGRICOLI CON MEZZI AVANZAT| ATTIA RIDURRE
COSTI DISTRUGGONO CENTINAIA DI SPECIE;«COME
EMBERIZIDI, MOTACILLIDAE, TRA CUI: ZIGOLI, MIGLIARINI,
ORTOLANI, PISPOLE, CALANDRE, CUTRETTOLE,
CAPELLACCE, USIGNOLI CHE SONO QUASI SCOMPARSI



2. ’UOMO HA DISTRUTTO OGNI LORO BIOTIPO, ANCHE
UTILIZZANDO ERBICIDI E DISERBANTI CHE CONTENGO
GLIFOSATO (INSERITO, DALL’ AGENZIA INTERNAZIONALE
PER LA RICERCA SUL CANCRO, NELL’ELENGCO DEI PROBAB
CANCEROGENI)
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NEGLI ULTIMI DECENNI SI E’ DOVUTO
REGISTRARE UN FORTE CALO DI SOGGETTHIN
LIBERTA’, DOVUTO ALLA PRESENZA ESAGERATA

DI “PREDATORI” CHE, SOPRATTUTTO-NELLA
STAGIONE RIPRODUTTIVA, FANNO INCETTA DEI
NIDI, CIBANDOSI DELLE UOVA E'DEI PULLI




AL VERTICE DELLA CATENA ALIMENTARE C’E’
LA CORNACCHIA

CHE, VISTO L'INCREMENTO NUMERICO REGISTRATO,
NON LASCIA SCAMPO AINIDI



SUBITO DOPO, IN TERMINI DI IMPORTANZA, TRO&@D
LA GAZZA
ANCHE QUESTA MOLTO NUMERO%Q,




ABBIAMO POl

LA GHIANDAIA E LA TORTORA




TALE FENOMENO DOVREBBE ESSERE
PRESO IN SERIA CONSIDERAZIONE
DALLE AUTORITA’ PREPOSTE ALLA
CACCIA, AL FINE DI MANTENERE"UN
EQUILIBRIO PIU’ EQUO.  TRA
PREDATORI E PREDATI




PER ULTIMO, NON DIMENTICHIAMO L’'UOMO, CHE A
VOLTE ESPRIME TUTTA LA SUA STUPIDITA’, NEL
CATTURARE SENZA NESSUNA GIUSTIFICAZIONE
CARDELLINI, LUCHERINI, USIGNOLI ED ALTRHANCORA,
PER POI FINIRE ALLA GOGNA MEDIATICA CHE SI MERITA.




CONSIDERATO TUTTO QUANTO SOPRA, COSA
POSSIAMO PROPORRE IN QUANTO CLUB?




PRIMA DI TUTTO UNA BREVE DESCRIZIONE PER
SPIEGARE DI COSA SI OCCUPA IL NOSTRO CLUB

SIAMO UN GRUPPO DI CIRCA 250 ALLEVATORI-DI FAUNA
EUROPEA, IL CUI SCOPO E’ QUELLO DI SALVAGUARDARE E
MANTENERE IN PUREZZA SPECIE E SOTTOSPECIE, APPARTENE
APPUNTO ALLA NOSTRA AVIFAUNA

IL NOSTRO CLUB ANNOVERA, TRA.LSUOI SOCI, ALLEVATORI DI
TUTTA EUROPA DI GRANDE ESPERIENZA E SPESSORE TECNIC(

NON ABBIAMO NESSUNO SCOPO-DI'LUCRO, MA LOBIETTIVO
Cl PROPONIAMO E’ QUELLO DI DARE AGLI UCCELLI DI OGN
NOI ALLEVATORI IL MASSIMO - DELLA CURA E TUTTO IL
NECESSARIO PER FARLI VIVERE IN UN HABITAT SIMILE A QL
SISTENTE IN NATURA, A SECONDA DELLA SPECIE




PER QUESTO, ANCHE ALLA LUCE DI CIO’ CHE E’ GIA’ STATC
FATTO ALLESTERO, DESIDERA PROPORRE ALLA PROPRIA
REGIONE UN PROGETTO ATTO AD IMMETTERE IN NATURA
UN NUMERO ADEGUATO DI UCCELLI CHE POSSONO ESSERE
IDENTIFICATI TRA QUELLI IN PERICOLO DI ESTINZIONE

OVVIAMENTE TUTTE LE AZIONI AQUESTO SCOPO VERREBBER
CONCORDATE IN COLLABORAZIONE CON | FUNZIONARI DELL/
REGIONE



S| TRATTEREBBE DI IDENTIFICARE UN’AREA ADEGUATA
PER COSTRUIRE DELLE AMPIE VOLIERE DI ACCOGLIENZA,
DOVE | SOGGETTI VERREBBERO OSPITATI PER-UNA FASE DI
ACCLIMATAZIONE DI CIRCA 12 SETTIMANE, PER ESSERE
POl LIBERATI IN NATURA




ALL INTERNO DI TALE STRUTTURA DOVREBBERO ESSERE
SISTEMATE PIANTE ED INFIORESCENZE UGUALI A QUELLE
CHE SI TROVANO IN NATURA, COSICCHE’ |- SOGGETTI
NON TROVINO DIFFERENZE ALIMENTARI TRA PESTERNO
E U'INTERNO DELLA STESSA




